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Andamento e previsioni dell’economia regionale

Commercio al dettaglio: in aumento tutti gli indicatori

Servizi: in ulteriore crescita il fatturato

Industria: il 2010 si conferma un anno di crescita

Nel quarto trimestre 2010, sulla base 
dell’indagine VenetoCongiuntura, il 
volume d’affari dei servizi  ha registrato 
una variazione positiva sia su base 
tendenziale che congiunturale. Su base 
annua la dinamica positiva è ascrivibile al 
comparto turistico e ai servizi innovativi 
e tecnologici, che hanno segnato un 
incremento rispettivamente del +2,5 e +1,8 
per cento.
Diversa la situazione che si presenta per il 
comparto dei trasporti che ha registrato 
una flessione del -0,6 per cento. Ancora 
negative, ma meno pessimistiche, le 
previsioni degli imprenditori per i prossimi 
sei mesi.

Nel quarto trimestre 2010, sulla base 
dell’indagine VenetoCongiuntura, la 
produzione industriale ha segnato un 
incremento del +5,7 per cento rispetto 
allo stesso periodo del 2009. Rispetto al 
trimestre precedente la crescita è stata 
pari al +5 per cento.
La buona performance del settore 
manifatturiero è confermata anche 
dal grado di utilizzo degli impianti, 
che si è attestato al 71,5 per cento. In 
miglioramento anche la dinamica del 
fatturato (+7,3%), delle esportazioni 
(+11,3%), della domanda interna (+3,2%) e 
della domanda estera (+11,5%).
Prosegue il calo dell’occupazione dove le 
perdite sono risultate pari al -1,2 per cento 
su base annua. Non cambia tendenza anche 
l’occupazione straniera, che è diminuita 

Nel quarto trimestre 2010, sulla base 
dell’indagine VenetoCongiuntura, le 
vendite al dettaglio hanno  registrato una 
crescita del +2,7 per cento rispetto allo 
stesso periodo del 2009. 
Il bilancio positivo delle vendite è 
ascrivibile soprattutto al volume d’affari 
del commercio al dettaglio di prodotti 
alimentari (+8,3%). Più contenute sono 
state le crescite dei supermercati, 
ipermercati e grandi magazzini (+1,9%) e 
del commercio al dettaglio di prodotti non 
alimentari (+0,4%).
Nel confronto con il corrispondente periodo 
del 2009 i prezzi di vendita hanno segnato 
una crescita (+1,4%).
Tornano positive le variazioni per 
occupazione e ordinativi ai fornitori, 
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del -2,8 per cento. In miglioramento i 
giudizi positivi degli imprenditori per il 
prossimo semestre.

che hanno registrato un incremento 
rispettivamente del +2,7 e +2,2 per 
cento rispetto al quarto trimestre 2009.
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Economia internazionale
Nel quarto trimestre 2010 la crescita economica 
ha rilevato un rallentamento nei Paesi avanzati 
e un leggero rafforzamento nei Paesi in via di 
sviluppo.
Guardando ai dati congiunturali, la ripresa resta 
più forte negli Usa (+0,7%, dopo lo 0,6%) rispetto 
al Giappone, che ha registrato una flessione del 
-0,3 per cento (era +0,9% nel terzo trimestre).
Su base annua gli Stati Uniti hanno segnato una 
crescita del +2,7 per cento, mentre l’economia 
nipponica del +2,6 per cento.
Prosegue l’espansione nei Paesi emergenti. La 
Cina ha evidenziato un aumento del +2,1 per 
cento su base congiunturale. I dati tendenziali 
invece si sono attestati su valori prossimi a quelli 
presentati nel terzo trimestre, con la Cina in 
testa (+9,8%), seguita dall’India (+8,2%), Brasile 
(+5%) e Russia (+4,5%).

Area Euro 
Nel quarto trimestre 2010 la crescita economica 
ha evidenziato una certa stabilità: il Pil dell’Area 
euro è aumentato dello 0,3 per cento rispetto 
al trimestre precedente, mentre in tutta l’UE27 
è cresciuto dello 0,2 per cento. Anche su base 
annua i valori sono rimasti costanti attestandosi 
al 2 per cento nell’Eurozona e al 2,1 per cento 
nell’Unione Europea.
Tra le principali economie europee, la Germania 
ha mantenuto sempre la leadership nella crescita 
del prodotto interno lordo, incrementando del 4 
per cento sul quarto trimestre del 2009, in linea 
con lo scorso trimestre. Il Pil della Francia è 
aumentato dell’1,5 per cento, mentre Italia e 
Spagna hanno concretizzato rispettivamente un 
1,3 e 0,6 per cento.

Economia italiana
Secondo l’Istat, l’economia nazionale ha 
registrato nel quarto trimestre una crescita del 
Pil in termini tendenziali del +1,3 per cento. 
Stabile invece in termini congiunturali (+0,1%).
In base all’indagine congiunturale di 
Unioncamere Italiana, le imprese manifatturiere 
italiane hanno segnato il terzo trimestre positivo 
consecutivo dall’inizio della crisi, annotando 
dati ancora più ottimistici di quelli dello scorso 
trimestre. Infatti la produzione industriale ha 
segnato un +3,3 per cento su base annua, e gli 
ordinativi e il fatturato hanno rilevato entrambi 
un +3,2 per cento. Le esportazioni, ancora una 
volta, si sono confermate il punto saldo della 
nostra economia, segnando un +5 per cento.

Paesi sviluppati ed emergenti. PIL (var. % tend.). 
IV trimestre 2010

Fonte: elab. Unioncamere del Veneto su dati Eurostat e fonti varie

Germania, Francia, Italia, Spagna. PIL (var. % tend.). 
IV trimestre 2010

Fonte: elab. Unioncamere del Veneto su dati Eurostat

Italia. Produzione, fatturato, ordinativi, export (var. % 
tend.). IV trimestre 2010

Fonte: elab. Unioncamere del Veneto su dati Unioncamere – Indagine 
congiunturale sull’industria manifatturiera
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Industria

Veneto. Andamento dei principali indicatori congiunturali dell’industria manifatturiera (var. % tend.). 
IV trimestre 2010

Produzione industriale
Nel quarto trimestre 2010, sulla base dell’indagine 
VenetoCongiuntura, la produzione industriale 
registra una crescita del +5,7 per cento rispetto 
allo stesso periodo del 2009. Anche nel confronto 
con il trimestre precedente si evidenzia un 
aumento del +5,0 per cento.
Mostrano tendenze positive tutte le dimensioni 
d’impresa, a partire da quelle di maggiori 
dimensioni (250 addetti e più) con un +9,4 per 
cento, seguite dalle medie imprese (50-249 
addetti) con un +7,2 per cento; più in media 
con la regione le piccole imprese che segnano 
un aumento del +4,2 per cento. Le microimprese 
(2-9 addetti) indicano invece una stabilità 
(+0,1%).
Fortemente positivo il bilancio per le imprese 
produttrici di beni di investimento (+9,9%) e 
di beni intermedi (+8,3%). Meno accentuato 
l’andamento per le imprese produttrici di beni di 
consumo (+0,8%).
Riguardo ai settori, le crescite tendenziali più 
marcate si riscontrano nelle imprese produttrici 
di macchine elettriche ed elettroniche (+16,1%), 
di metalli e prodotti in metallo (+11,4%) e di 
macchine ed apparecchi meccanici (+9,8%). In 
linea con la media regionale il settore tessile, 
abbigliamento e calzature (+5,2%); poco sotto si 
attestano altri due settori, gomma e plastica e 
alimentare, bevande e tabacco, che con i loro 
+4,2 e +4,0 per cento confermano l’andamento 
positivo riscontrato nel trimestre precedente. Il 
comparto del legno e del mobile si ferma a +2,0 

per cento, mentre le altre imprese manifatturiere 
mostrano un timido aumento, pari a +0,4 per 
cento. Negativa invece la performance di carta, 
stampa ed editoria (-1,7%) e di marmo, vetro, 
ceramica e altri minerali (-2,9%). Fortemente 
negativa la dinamica nel settore dei mezzi d 
trasporto che registra una flessione del -18,0 per 
cento.

Fatturato
In linea con l’indicatore della produzione, il 
fatturato registra un consolidato aumento del 
+7,3 per cento.
La performance migliore arriva dalle grandi 
imprese che incrementano il fatturato del +9,4 
per cento.
Anche sotto il profilo settoriale l’indicatore del 
fatturato è in linea con quello della produzione, 
poiché le migliori performance si confermano 
nelle macchine elettriche ed elettroniche 
(+18,3%), metalli e prodotti in metallo (+11,4%) 
e nelle macchine ed apparecchi meccanici 
(+11,1%). Più in media con la regione i settori del 
tessile, abbigliamento e calzature (+7,6%), della 
gomma e plastica (+5,8%) e dell’alimentare, 
bevande e tabacco (+5,5%). Più moderate le 
variazioni per gli altri settori, ad eccezione del 
marmo, vetro, ceramica ed altri minerali (-2,5%) 
e quello dei mezzi di trasporto (-17,1%).

Fatturato estero
Continua a essere l’export il motore di ripresa 
per l’economia veneta. L’indicatore registra un 
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significativo aumento pari a +11,3 per cento 
(+10,7% e +9,8% nei trimestri precedenti).
Il bilancio fortemente positivo è ascrivibile 
principalmente alle grandi imprese (+16,6%), 
seguite poco distante dalle medie e piccole 
imprese (rispettivamente +10,9% e +9,5%).
Nessuna variazione negativa nei settori osservati 
dall’indagine, tra cui spicca il comparto delle 
macchine elettriche ed elettroniche (+25,0%).

Ordinativi
Dal mercato interno continua la risalita, sebbene 
sia più lieve dei precedenti indicatori, l’aumento 
è pari a +3,2 per cento.
Sotto il profilo dimensionale, il bilancio positivo 
è determinato dalle medie imprese (+4,5%).
L’aumento più significativo si è evidenziato nel 
settore delle macchine elettriche ed elettroniche 
(+17,9%), seguito dai metalli e prodotti in metallo 
(+8,6%). Positive ma meno marcate sono le 
variazioni degli altri comparti. L’industria della 
carta, stampa, editoria (-0,9%), marmo vetro, 
ceramica ed altri minerali (-3,9%) e i mezzi di 
trasporto (-22,2%) mostrano un andamento 
negativo soprattutto per l’ultimo settore.
Continua il trend positivo anche per gli ordini 
provenienti dal mercato estero, che segnano su 
base annua un +11,5 per cento.
La variazione positiva è principalmente 
ascrivibile alle grandi imprese, che registrano 
una crescita del +20,7 per cento. I maggiori 
incrementi sono da attribuire ai settori di 
macchine ed apparecchi meccanici (+19,5%), 
macchine elettriche ed elettroniche (+17,2%) e 
gomma e plastica (+13,7%).

Occupazione
Continua l’andamento negativo dell’occupazione. 
Le perdite di occupati sono pari al -1,2 per cento 
su base annua. Le grandi imprese si dimostrano 
più fragili (-3,9%).
Sotto il profilo settoriale la peggiore performance 
è da attribuire alle imprese produttrici di mezzi 
di trasporto (-5,2%), di tessile abbigliamento 
e calzature (-3,1%) e legno e mobile (-2,7%). 
Segnali positivi arrivano dalle altre imprese 
manifatturiere (+0,9%), gomma e plastica (+1,3%) 
e macchine elettriche ed elettroniche (+2,5%).
Anche l’occupazione straniera mantiene una 
tendenza negativa ma migliore rispetto al 
trimestre precedente (-2,8%, era -7,4% nel 
terzo trimestre); nonostante questo dato, si 
è registrata una forte flessione nel settore del 
marmo, vetro, ceramica e altri minerali (-12,2%).

Previsioni
Le aspettative per il prossimo semestre 
consolidano il trend degli indicatori di consuntivo.
Infatti, per la produzione il saldo tra chi si 
attende un incremento e chi una diminuzione, 
è pari a +9,9 per cento (era +7,4% nel terzo 
trimestre).
Anche per quanto riguarda il fatturato il saldo 
migliora e si attesta a +12,0 per cento, quello 
degli ordini interni al +8,1 per cento, e quello 
degli ordini esteri +14,4 per cento. Nonostante 
un saldo negativo pari a -5,7 per cento, 
anche l’occupazione manifesta un leggero 
miglioramento tra la fiducia degli imprenditori, 
poiché nel precedente trimestre si attestava a 
-6,4 per cento.

Veneto. Previsioni a 6 mesi sull’andamento dei principali indicatori congiunturali (saldi % risposte). 
IV trimestre 2010
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Il IV° trimestre del 2010 conferma il rallentamento 
della crisi nel settore delle costruzioni1 e introduce 
alcuni interessanti e positivi elementi di riflessione 
sulle prospettive del settore per il 2011. L’indagine 
congiunturale trimestrale Unioncamere-CEAV ha 
infatti evidenziato che la dinamica negativa del 
settore è proseguita anche nel IV° trimestre del 
2010. Esso, infatti, presenta un andamento ancora 
negativo del volume d’affari delle imprese, 
in flessione del 2,8%, ma con una dinamica più 
negativa per le imprese artigiane e quelle di piccola 
dimensione, mentre per le imprese non artigiane 
e quelle di maggiore dimensione la diminuzione è 
più contenuta, nell’ordine del -2 per cento. Altro 
dato rilevante è che le dinamiche sono molto 
differenziate a livello territoriale, con province 
in forte calo (Padova e Rovigo) e province in 
sostanziale stabilità (Vicenza e Belluno). Dunque, 
nonostante il segno ancora negativo, gli ultimi 
mesi del 2010 confermano il “lento atterraggio”, 
con fenomeni di rientro tendenziale, pur parziale, 
degli effetti più negativi della crisi, ovvero quelli 
legati agli ordini, i quali si presentano ancora in 
flessione (-2,3%). Ancora in calo l’occupazione, con 
un dato tendenziale del -1,1%, sul quale tuttavia 

ha pesato, al pari del volume d’affari, l’eccessiva 
piovosità del periodo (che all’inizio di novembre ha 
portato agli eventi calamitosi ben noti) dunque una 
difficoltà oggettiva per l’operatività delle imprese. 
Va infatti ricordato che nel IV° trimestre 2010 si 
sono registrati 42 giorni di pioggia, contro i 25-30 
medi dei trimestri precedenti.
Un dato che evidenzia come nel settore si stiano 
registrando fenomeni di debole ripresa del mercato, 
è quello relativo ai prezzi alla produzione, in forte 
crescita (+3%), i quali potrebbero avere un effetto 
deprimente sulla eventuale ripresa del mercato.
Le previsioni delle imprese per i primi sei mesi 
del 2011 sono, rispetto allo scenario passato, 
tutto sommato positive: rallenta la dinamica 
negativa del volume d’affari complessivo (-0,3% 
atteso), ma con una crescita attesa dello 0,7% 
per le imprese più strutturate. Proseguirà la 
crescita dei prezzi alla produzione, ma con un 
dato più contenuto dell’ultimo trimestre (+1,2%) 
e soprattutto si registra una stabilità negli ordini, 
con un significativo incremento dello 0,4% per le 
imprese non artigiane e del +1% per le imprese con 
oltre 9 addetti. Conseguenza di ciò è un’attesa 
occupazionale in debole crescita (+0,5%).

Costruzioni

1 L’indagine trimestrale sull’andamento congiunturale del settore delle costruzioni, promossa congiuntamente da CEAV e Unioncamere del Veneto, 
nel IV trimestre del 2010 ha riguardato un campione di 600 imprese rappresentative dell’universo regionale delle imprese edili con dipendenti, 
intervistate mediante sistema CATI.

Veneto. Andamento dei principali indicatori delle imprese di costruzioni (var. % su trim. anno prec.). IV trimestre 2010

Veneto. Previsioni a 6 mesi sull’andamento dei principali indicatori (var. % su periodo prec.). IV trimestre 2010
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Vendite al dettaglio
Nel quarto trimestre 2010, sulla base dell’indagine 
VenetoCongiuntura, le vendite al dettaglio hanno 
registrato una crescita rispetto allo stesso periodo 
del 2009 (+2,7%).
Il bilancio positivo delle vendite è ascrivibile 
soprattutto al volume d’affari del commercio 
al dettaglio di prodotti alimentari (+8,3%). Più 
contenute sono state le crescite dei supermercati, 
ipermercati e grandi magazzini (+1,9%) e del 
commercio non alimentare (+0,4%).
Sotto il profilo dimensionale le vendite al dettaglio 
hanno mostrato performance migliori nelle piccole 
superfici (<400 mq) (+3,4%) rispetto alle medie e 
grandi superfici (≥400 mq) (+1,9%). 

Prezzi di vendita
Nel confronto con il corrispondente periodo del 
2009 l’indicatore ha evidenziato una crescita 
(+1,4%).
Tra i gruppi merceologici l’aumento dei prezzi di 
vendita è risultato più marcato nel comparto del 
commercio alimentare (+5,6%), mentre sono state 
più contenute le variazioni per i restanti gruppi.
Per quanto riguarda le due categorie dimensionali 
la crescita è stata più pronunciata nelle piccole 
(+2,3%) rispetto alle medie e grandi superfici 
(+0,5%).

Ordinativi ai fornitori
In miglioramento anche gli ordinativi ai fornitori 
(+2,2%).
Questa dinamica positiva è ascrivibile alle 
commissioni da parte del commercio alimentare 
(+8,3%). Più lievi le variazioni per supermercati, 
ipermercati e grandi magazzini e per il non 
alimentare (rispettivamente +0,8 e +0,5%).
Rispetto alle dimensioni, la variazione è risultata 
pari al +3,5 per cento nelle piccole superfici di 
vendita, a fronte di un +0,8 per cento nelle medie 
e grandi superfici.

Occupazione
Rispetto allo stesso trimestre del 2009 il numero 
di occupati ha evidenziato una crescita del +2,7 
per cento. L’ottima performance ha riguardato 
principalmente i supermercati, ipermercati e 
grandi magazzini (+3,5%) e il commercio alimentare 
(+3%), mentre una stabilità è stata registrata dal 
commercio non alimentare (-0,2%).

Previsioni
Peggiora il clima di fiducia degli imprenditori. Per 
quanto riguarda le vendite, il saldo tra chi prevede 
un aumento e chi una diminuzione è risultato pari 
al -11,3 per cento. Si aggravano anche le previsioni 
per ordini e occupazione (rispettivamente -13,6 e 
-9,7%). In peggioramento le aspettative relative ai 
prezzi di vendita (+22,1%).

Commercio al dettaglio

Veneto. Andamento dei principali indicatori congiunturali del commercio al dettaglio (var. % su trim. anno prec.). 
IV trimestre 2010

Veneto. Previsioni a 6 mesi sull’andamento dei principali indicatori congiunturali (saldi % risposte).
IV trimestre 2010
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Servizi
Fatturato
Nel quarto trimestre 2010, sulla base dell’indagine 
VenetoCongiuntura, il volume d’affari dei servizi 
ha registrato una variazione positiva sia su base 
tendenziale che congiunturale.
Il settore terziario ha evidenziato una dinamica 
positiva a livello tendenziale ascrivibile al comparto 
turistico (alberghi, ristoranti, bar e servizi turistici) 
e ai servizi innovativi e tecnologici, che hanno 
segnato un incremento rispettivamente del +2,5 e 
+1,8 per cento.
Diversa la situazione che si presenta per il comparto 
dei trasporti, magazzinaggio e logistica che ha 
registrato una flessione del -0,6 per cento.

Prezzi di vendita
Su base annua l’indicatore dei prezzi di vendita 
ha evidenziato un rialzo del +1,6 per cento nei 
servizi innovativi e tecnologici e del +0,5 per 
cento nel settore turistico. Una stabilità è stata 
invece mostrata dall’indicatore nel comparto dei 
trasporti.

Occupazione
Positiva la dinamica occupazione nel settore 
turistico che ha segnato una crescita pari al +1,1 

per cento. Il settore dei trasporti ha registrato una 
tenuta, mentre il settore dei servizi innovativi e 
tecnologici ha mostrato una lieve diminuzione 
(-0,3%).

Previsioni
Gli imprenditori esprimono ancora previsioni 
negative per i prossimi sei mesi, tuttavia migliori 
rispetto a quelle del trimestre precedente. Il saldo 
del volume d’affari tra giudizi positivi e negativi è 
risultato pari al -17,9 per cento nel settore turistico 
e al -5 per cento nel settore dei servizi innovativi 
e tecnologici. Peggiora invece la fiducia nel settore 
dei trasporti, che si è attestata al -13,8 per cento. 
Per quanto riguarda l’occupazione i saldi d’opinione 
si sono attestati al -2,3 per i servizi innovativi, al 
-5,6 per cento per il settore turistico e al -11,9 per 
cento per il settore dei trasporti. 
Preoccupazioni emergono anche dall’indicatore dei 
prezzi di vendita, che sono previsti in rialzo in tutti 
settori: il saldo d’opinione è risultato pari al +10,6 
per cento nel settore turistico, al +5 per cento nei 
servizi innovativi e al +0,8 nei trasporti.

Veneto. Andamento dei principali indicatori congiunturali dei servizi per settore (var. % su trim. anno prec.). 
IV trimestre 2010

Veneto. Previsioni a 6 mesi dei principali indicatori congiunturali dei servizi per settore (saldi % risposte). 
IV trimestre 2010
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Credito
Impieghi
Secondo i dati diffusi dalla Banca d’Italia, a 
dicembre 2010 l’attività di prestito1 delle banche 
in Veneto a sostegno dell’economia regionale ha 
segnato una crescita stimata del +5,6 per cento su 
dodici mesi, superiore a quella registrata in Italia 
(+3,9%)2. Nonostante le modifiche apportate alla 
consistenza dei prestiti nel mese di giugno 2010 
e alla conseguente interruzione della serie, è 
comunque evidente che la dinamica degli impieghi 
ha rivelato un miglioramento nel corso dell’anno, 
superando i 44 miliardi a livello regionale.
La crescita dei finanziamenti bancari è ascrivibile 
all’incremento delle erogazione alle famiglie 
consumatrici (+7,8% secondo le stime di Unioncamere 
del Veneto), favorite dalla diminuzione dei tassi di 
interesse. Anche gli impieghi alle imprese hanno 
evidenziato una moderata ripresa, a fine dicembre 
2010 il tasso di crescita è stato pari al +2,9 per 
cento.

Rispetto ai principali settori di attività, i prestiti 
hanno evidenziato una maggiore vivacità nelle 
attività terziarie, che hanno assorbito circa la metà 
dei finanziamenti, con un’incidenza del 45,3 per 
cento nel Veneto e del 50,3 per cento in Italia. Il 
settore manifatturiero ha invece impegnato il 30,7 
per cento a livello regionale e il 23,7 per cento 
in Italia del credito erogato, mentre le costruzioni 
rispettivamente il 16,4 e il 17,3 per cento. L’analisi 
dei finanziamenti bancari per le due principali classi 
dimensionali ha mostrato un’incidenza maggiore 
dei prestiti a favore delle imprese con almeno 20 
addetti (78,3% del totale di quelli in essere al 31 
dicembre 2010 per un totale di circa 76 miliardi, 

80,7% per circa 727 miliardi in Italia) rispetto alle 
imprese di dimensione più ridotta (21,7% per circa 
21 miliardi in Veneto, 19,3% per circa 174 miliardi).

Depositi
A dicembre 2010 l’ammontare dei depositi3 bancari 
in Veneto si è attestato a 75 miliardi, in marcata 
diminuzione rispetto al dato di giugno 2010 (-5,6%). 
In Italia la raccolta bancaria ha evidenziato invece 
una situazione pressoché stabile nell’ultimo 
semestre (+0,1%, per un valore di 1.073 miliardi a 
dicembre 2010). 
La decelerazione dei depositi in Veneto è da 
attribuire in parte alle famiglie consumatrici 
(-0,6% a dicembre 2010 rispetto a giugno), mentre 
l’ammontare dei depositi detenuti dalle imprese è 
lievemente cresciuto (+1,4%).

Italia e Veneto. Andamento degli impieghi bancari alle 
imprese e alle famiglie consumatrici (valori in miliardi 
di euro). Dic. 08- Dic. 10

Italia e Veneto. Andamento degli impieghi alle attività 
produttive per settore economico e classe dimensionale 
di impresa (comp.%). Dicembre 2010

Italia e Veneto. Andamento dei depositi bancari alle 
imprese e alle famiglie consumatrici (valori in miliardi 
di euro). Dic. 08- Dic. 10











































   





 















        












 













        









 

















        










 















        











 





1 I dati qui presentati sulle variazioni delle consistenze dei prestiti non sempre corrispondono alle variazioni percentuali riportate in altri documenti 
della Banca d’Italia in quanto non tengono conto di rettifiche, riclassificazioni e cartolarizzazioni. I prestiti comprendono le sofferenze e le 
operazioni pronto contro termine. 

2 Da giugno 2010, per effetto del Regolamento BCE/2008/32 e di alcune modifiche apportate alle Segnalazioni di vigilanza, le serie storiche dei 
depositi e dei prestiti registrano una discontinuità statistica. A seguito di queste modifiche si è provveduto a stimare un tasso di crescita dei prestiti 
totali, dei prestiti alle famiglie consumatrici e alle imprese. Per un maggior dettaglio si rinvia al sito della Banca d’Italia www.bancaditalia.it

3 Totale clientela residente escluse le istituzioni finanziarie monetarie (ovvero le banche centrali, il sistema bancario, i fondi comuni monetari, 
gli istituti di moneta elettronica) e la Cassa DD.PP.
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Veneto. Imprese attive per settore di attività 
economica (val. ass. e var. % su anno prec.). Anni 
2009-2010

Veneto. Occupati per settore di attività (var.% tend.). 
Anno 2010

Veneto. Esportazioni per settore merceologico 
(milioni di euro). Anni 2009-2010

Veneto. Immatricolazioni di autovetture per 
provincia. Anni 2009-2010

Imprese
Secondo i dati Infocamere-Movimprese, nel 
quarto trimestre 2010 il numero di imprese 
attive in Veneto è diminuito del -0,2 per 
cento, passando dalle 458.352 di fine 2009 alle 
457.225 unità. Rispetto al trimestre precedente 
si è registrata una leggera perdita del -0,3 per 
cento. Sotto il profilo settoriale, il calo più 
elevato si è avuto anche in questo trimestre 
nell’agricoltura e pesca (-2,8%), seguito dalle 
attività manifatturiere (-1,5%) e dalle costruzioni 
(-0,9%). Lievi crescite invece si sono registrate 
nel settore del commercio (+0,5%), mentre un 
aumento significativo è stato messo a segno dal 
settore dei servizi (+2%).

Occupazione
Secondo l’indagine Istat sulle forze di lavoro, in 
Veneto il numero di occupati è risultato pari a 
2.107 mila, in calo di circa 5mila unità rispetto 
allo stesso periodo del 2009. Il dato negativo è 
dovuto alle perdite nel campo degli occupati 
dipendenti (-0,5%), mentre quelli indipendenti 
hanno registrato una crescita del +0,7 per cento. 
Sotto il punto di vista settoriale, il decremento 
è ascrivibile al comparto delle costruzioni 
(-13,7%) e dell’industria in senso stretto (-5,7%); 
fortemente positiva invece l’agricoltura, la quale 
ha registrato un incremento degli occupati pari 
al +27,8 per cento.

Interscambio commerciale
Nel 2010, secondo i dati provvisori Istat, le 
esportazioni venete hanno raggiunto i 45,6 
miliardi di euro, a fronte dei 39,2 dell’anno 
precedente, che corrisponde ad una crescita 
del +16,3 per cento su base annua. La crescita 
è risultata migliore del dato italiano (+15,7%) 
e del Nord Est (+15,4%). Le importazioni hanno 
raggiunto un valore di 37,9 miliardi di euro, 
segnando un aumento del +23,7 per cento su 
base annua.

Immatricolazioni
Secondo i dati forniti dall’Unrae, nel 2010 le 
immatricolazioni hanno registrato in Veneto una 
forte flessione rispetto all’anno precedente, pari 
al -8,7 per cento. Il numero di immatricolazioni 
è stato pari in valore assoluto a 151.823 a fronte 
delle 166.358 del 2009 (circa -14.500 unità). 
La dinamica a livello nazionale del mercato 
dell’auto è stata la medesima (circa -200.000 
unità). Analizzando le performance a livello 
territoriale emergono performance negative 
in tutte le provincie, principalmente a Rovigo 
(-14,8%), Venezia (-11,2%) e a seguire Vicenza 
(-9,7%), Belluno (-8,4%), Verona (-8,2%), Treviso 
(-6,9%) e Padova (-6,6%).

Altri indicatori
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Verona. Andamento dei principali indicatori 
dell’industria nel IV trim. 2010 (var. % tend.) e 
previsioni per i prossimi sei mesi

Verona. Andamento dei principali indicatori del 
commercio al dettaglio nel IV trim. 2010 (var. % tend.) 
e previsioni per i prossimi sei mesi

Verona. Andamento del fatturato dei servizi per 
settore nel IV trim. 2010 (var. % tend.) e previsioni per 
i prossimi sei mesi

Industria
Continua nel quarto trimestre del 2010 la ripresa 
dei livelli produttivi per l’industria veronese, con 
un aumento della produzione, rispetto allo stesso 
periodo del 2009, del 3,2%. Per il fatturato la 
crescita su base annua è del 5%, in crescita anche 
gli ordinativi interni e quelli esteri (+0,8 e +5,3% 
rispettivamente). Per l’occupazione invece i dati 
sono negativi: rispetto al quarto trimestre dell’anno 
precedente essa è diminuita dell’1,2%. La tendenza 
complessivamente positiva non si verifica per le 
imprese di minori dimensioni (2-9 addetti), che 
evidenziano ancora dati tendenziali di segno negativo 
per la produzione (-2,2%), il fatturato (-2,3%) e per 
gli ordini interni (-1,9%). Gli ordini esteri sono, al 
contrario, in ripresa (+14,6%). L’occupazione per 
questa classe dimensionale di impresa registra un 
calo tendenziale del 2,5%. 
Le previsioni per i prossimi sei mesi sono orientate 
per lo più ad una situazione di stazionarietà. 

Commercio al dettaglio
Nel quarto trimestre 2010 il commercio al dettaglio 
registra – rispetto allo stesso periodo del 2009 – un 
aumento del fatturato del 3,6%. Risultano in crescita 
su base annua anche gli ordini ai fornitori (+3,1%) e 
i prezzi di vendita (+5,2%).  L’occupazione segna un 
lieve diminuzione, pari al -0,2%.  
Le previsioni degli imprenditori per i prossimi sei 
mesi evidenziano per il fatturato una situazione di 
stabilità, si segnala tuttavia un saldo di segno meno 
tra i giudizi positivi e quelli negativi. Per lo più 
orientate alla stazionarietà le previsioni per prezzi 
di vendita, ordini ai fornitori  e occupazione, anche 
se per gli ultimi due indicatori rimane negativo il 
saldo tra aspettative di aumento e di diminuzione. 

Servizi
Nel quarto trimestre 2010 aumenta su base annua 
il fatturato dei servizi innovativi (+12,7%), mentre 
risulta in diminuzione quello di alberghi, ristoranti 
e servizi turistici (-0,3%) e dei trasporti (-0,7%). I 
prezzi di vendita sono in leggero aumento rispetto 
allo stesso periodo del 2009 per i servizi turistici 
(+0,5%), segnano una crescita più marcata per i 
servizi innovativi e tecnologici (+5,3%), mentre 
risultano in diminuzione quelli relativi ai trasporti, 
magazzinaggio e logistica (-1,2%). L’occupazione 
risulta in aumento negli alberghi, ristoranti e servizi 
turistici (+0,2%) e nei servizi innovativi e tecnologici 
(+0,7%), mentre è pari a -1% nei trasporti, 
magazzinaggio e logistica.
Le previsioni relative al fatturato per i prossimi 
sei mesi sono per lo più orientate verso un giudizio 
di stabilità, anche se per tutti i servizi considerati 
si evidenzia un saldo di segno meno. Una certa 
stabilità è prevista per i prezzi di vendita e per 
l’occupazione.

Verona
Province
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Industria
Nel IV trimestre del 2010 l’industria vicentina 
presenta, rispetto allo stesso trimestre del 2009, un 
incremento produttivo del 5,9%, un aumento della 
domanda interna del 2,6% e di quella estera del 
13,4%, una crescita del fatturato del 7,8% e di contro 
una flessione occupazionale del 2,1% che riconferma 
la tendenza già registrata nelle precedenti indagini 
ad una contrazione degli organici. La tendenza 
delineata è dovuta soprattutto all’andamento delle 
imprese con almeno 10 addetti, mentre quelle di 
minori dimensioni hanno avuto variazioni produttive 
e di fatturato più contenute.
Gli imprenditori sono orientati per il semestre 
gennaio-giugno 2011 a dare un giudizio molto 
prudente. Per il totale delle imprese vi potrebbe 
essere una lieve crescita di produzione, fatturato 
e ordinativi esteri, mentre si manterranno 
presumibilmente stabili gli ordinativi interni e 
l’occupazione.

Commercio
Il quarto trimestre del 2010 fa rilevare una dinamica 
positiva, con moderati incrementi di tutti gli 
indicatori congiunturali calcolati nel raffronto su 
base annua. Il fatturato è aumentato del 2,7%, gli 
ordini ai fornitori del 2,2% e i prezzi di vendita 
rilevano un leggero rialzo (+1,4%). La variabile 
occupazionale registra anch’essa una variazione 
positiva (+2,7%).
I risultati realizzati negli ultimi due trimestri non 
hanno tuttavia generato ancora un clima di fiducia, 
tanto che le previsioni degli operatori per il primo 
semestre 2011 indicano una possibile lieve flessione 
di vendite, ordini ai fornitori e occupazione. Di 
contro i prezzi di vendita potrebbero aumentare 
leggermente.

Servizi
Nel IV trimestre del 2010 il settore dei servizi nel 
suo insieme ha registrato un buon incremento del 
fatturato complessivo su base annua (+5,6%). Si 
differenzia ancora il settore del turismo, che rileva 
invece una flessione (-5,6%), di contro ai trasporti 
e ai servizi tecnologici e innovativi che segnalano 
rispettivamente +2,4% e +9,6%.
Sempre nel raffronto su base annua, i prezzi dei 
servizi sono rimasti invariati per i servizi innovativi 
e tecnologici, sono aumentati nei trasporti (+1,8%) 
mentre si sono ridotti nell’ambito alberghiero 
(-3,1%). L’occupazione è diminuita dell’1,9% per il 
settore dei servizi innovativi e tecnologici, mentre 
si rileva un leggero incremento nel turismo (+1,1%) 
e una variazione positiva più marcata nei trasporti 
(+6,2%).
Le tendenze previsionali sino a giugno del 2011 
indicano come probabile una stazionarietà di vendite 
e occupazione e un lieve aumento dei prezzi.

Vicenza
Vicenza. Andamento dei principali indicatori 
dell’industria nel IV trim. 2010 (var. % tend.) e 
previsioni per i prossimi sei mesi

Vicenza. Andamento dei principali indicatori del 
commercio al dettaglio nel IV trim. 2010 (var. % tend.) 
e previsioni per i prossimi sei mesi

Vicenza. Andamento del fatturato dei servizi per 
settore nel IV trim. 2010 (var. % tend.) e previsioni per 
i prossimi sei mesi
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Belluno. Andamento dei principali indicatori 
dell’industria nel IV trim. 2010 (var. % tend.) e 
previsioni per i prossimi sei mesi

Belluno. Andamento dei principali indicatori del 
commercio al dettaglio nel IV trim. 2010 (var. % tend.) 
e previsioni per i prossimi sei mesi

Belluno. Andamento del fatturato dei servizi per 
settore nel IV trim. 2010 (var. % tend.) e previsioni per 
i prossimi sei mesi

Industria
Il comparto manifatturiero bellunese ha chiuso il 
quarto trimestre 2010 con una crescita del 13,8% 
rispetto al quarto trimestre 2009. Incrementi a due 
cifre sono stati registrati anche per il fatturato 
(+15,2%), gli ordini interni (+14,2%) e quelli esteri 
(+18,4%).
È cresciuta anche l’occupazione (+2,8%), ma 
solamente nelle imprese con 10 e più addetti 
(+3,2%), poiché quelle della fascia 2-9 hanno chiuso 
ancora in perdita (-2%).
Le previsioni formulate a dicembre dagli 
imprenditori per la prima parte del 2011 
testimoniano il permanere di un buon grado di 
fiducia: il saldo tra chi ha dichiarato aspettative 
di crescita e i pessimisti è risultato ancora positivo 
per produzione, fatturato, ordini dall’interno e 
dall’estero, ma non per l’occupazione, indicata in 
ribasso da un numero significativo di intervistati.

Commercio al dettaglio
A dicembre 2010 le imprese del commercio al 
dettaglio della provincia di Belluno hanno chiuso 
con una variazione del fatturato pari a +1,5% sul 
quarto trimestre 2009.
Sono incrementati gli ordinativi ai fornitori (+2,2%) 
mentre si sono mantenuti pressoché costanti 
i prezzi di vendita (+0,3%). È cresciuta anche 
l’occupazione, di una percentuale (+2,3%) solo di 
poco inferiore alla media regionale, che riflette un 
andamento positivo in quasi tutte le tipologie di 
esercizio tranne nella piccola/media distribuzione 
(-1,7%).
Le previsioni, tuttavia, sono di intonazione negativa 
e il saldo percentuale tra ottimisti e pessimisti è 
nuovamente di segno meno in tutte le tipologie 
di esercizi, a sottolineare come il comparto del 
commercio al dettaglio risenta ancora pesantemente 
degli effetti della crisi.

Servizi
Il bilancio per le imprese bellunesi dei servizi relativo 
agli ultimi tre mesi dell’anno è stato negativo, con 
una perdita del volume di affari complessivamente 
dell’1,6%. Il calo più pesante è stato registrato 
dagli alberghi, ristoranti e servizi turistici, il cui 
fatturato è sceso del -3,7% in rapporto all’anno 
precedente.
Hanno chiuso con una perdita del -2,4% anche le 
imprese dei servizi innovativi e tecnologici. Le 
imprese di trasporti, magazzinaggio e logistica 
hanno registrato un modestissimo +0,2%. Non 
ha risentito di questo andamento negativo 
l’occupazione, incrementata del +1,2%.
Permane ancora molta incertezza nelle attese 
di fatturato a sei mesi, con un saldo percentuale 
negativo tra ottimisti e pessimisti in tutti e tre i 
comparti.

Belluno
Province
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Industria
Nel quarto trimestre 2010 accelera la fase di 
recupero dell’industria trevigiana rispetto alle 
pesanti flessioni registrate un anno fa. Nelle imprese 
con 10 addetti e più la produzione recupera quasi 
un +10% rispetto a fine 2009. Il fatturato registra 
un incremento superiore all’11% su base annuale. 
Anche il fatturato estero registra buone variazioni 
positive rispetto allo scorso anno (+9,8%). In crescita 
anche i nuovi ordinativi dall’estero: +8,8% rispetto 
a fine 2009. 
Il cambio di passo si riverbera sul grado di utilizzo 
degli impianti che sale dal 65,6% al 70,9%, mentre 
l’occupazione perde ancora un -0,6% rispetto a fine 
2009.
Per i prossimi sei mesi si registra una discreta fiducia 
solo sulla domanda estera, mentre su produzione e 
domanda interna prevale la cautela rispetto al clima 
registrato a metà 2010.

Commercio al dettaglio
Per la prima volta dall’inizio dell’indagine, Treviso 
riscontra una variazione tendenziale positiva del 
fatturato (+0,1); l’esiguità del risultato, tuttavia ci 
permette di parlare, per ora, solo di stazionarietà 
rispetto al quarto trimestre dell’anno 2009.
Per quanto riguarda gli ordini ai fornitori la dinamica 
tendenziale permane negativa (-0,5%).
Infine con riferimento ai prezzi di vendita ritorna 
il segno positivo in provincia sulla variazione 
tendenziale (+0,8%) dopo cinque trimestri 
consecutivi in negativo.
Il quadro previsionale per i prossimi sei mesi, 
formulato dagli imprenditori trevigiani alla fine del 
2010, è ancora influenzato da forte incertezza: la 
maggioranza assoluta degli intervistati (oltre il 52%) 
propende ancora per la stazionarietà, mentre il saldo 
tra giudizi positivi e negativi permane in negativo, 
a due cifre, su tutti gli indicatori ad eccezione dei 
prezzi di vendita.

Servizi
Nell’ultimo trimestre del 2010, il comparto dei 
servizi registra una variazione del fatturato pari 
al +0,9% rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente.
In particolare i tre settori monitorati presentano 
queste tendenze: le consulenze professionali 
viaggiano nella media, in recupero i trasporti e la 
logistica mentre più debole risulta la dinamica degli 
alberghi e pubblici esercizi.
L’andamento tendenziale dei prezzi di vendita 
rileva anche nel corso del quarto trimestre una 
sostanziale stazionarietà (+0,1%).
Per quanto riguarda le previsioni per i prossimi sei 
mesi, se è pur vero che una metà degli intervistati 
giudica la situazione ancora stazionaria, come nel 
commercio, per la prima volta (dal primo trimestre 
2009) i giudizi positivi compensano i giudizi negativi.

Treviso
Treviso. Andamento dei principali indicatori 
dell’industria nel IV trim. 2010 (var. % tend.) e 
previsioni per i prossimi sei mesi

Treviso. Andamento dei principali indicatori del 
commercio al dettaglio nel IV trim. 2010 (var. % tend.) 
e previsioni per i prossimi sei mesi

Treviso. Andamento del fatturato dei servizi per 
settore nel IV trim. 2010 (var. % tend.) e previsioni per 
i prossimi sei mesi
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Province

Venezia. Andamento dei principali indicatori 
dell’industria nel IV trim. 2010 (var. % tend.) e 
previsioni per i prossimi sei mesi

Venezia. Andamento dei principali indicatori del 
commercio al dettaglio nel IV trim. 2010 (var. % tend.) 
e previsioni per i prossimi sei mesi

Venezia. Andamento del fatturato dei servizi per 
settore nel IV trim. 2010 (var. % tend.) e previsioni per 
i prossimi sei mesi

Industria
Nel IV trimestre 2010, in linea con i trimestri 
precedenti, il comparto manifatturiero evidenzia 
una ripresa rispetto ai risultati negativi del 2009, 
sia in termini congiunturali che tendenziali. 
Su base annua, la produzione annota un +5,2%, il 
fatturato continua in area positiva con un +4,2% e 
gli ordinativi segnano dei discreti incrementi (+3,3% 
nel caso provengano dal mercato interno e ben 
+13,6% per quelli esteri). L’occupazione riporta, 
invece, una leggera contrazione pari a -0,6%. 
Per i prossimi mesi, le attese dimostrano un 
cauto ottimismo con risposte di stazionarietà degli 
indicatori intorno al 50% e saldi (differenza tra chi 
prevede una crescita e chi si aspetta invece un calo) 
positivi per fatturato (+11,4%), produzione (+6,5%), 
ordini interni (+2,6%), ed esteri (+12,9%). Solo per 
l’occupazione le previsioni registrano un saldo 
negativo e pari a -5,7%.

Commercio al dettaglio
Su base tendenziale, le vendite al dettaglio 
aumentano dello 0,6% e gli ordini dell’1,9%; anche 
l’occupazione, poi, fa registrare un buon aumento 
(+1,9%). Una contenuta espansione viene rilevata 
per i prezzi di vendita che riportano un +0,7%. Anche 
in termini congiunturali, tutti gli indicatori fanno 
registrare degli incrementi: gli ordini riportano un 
buon +6,5%, mentre il fatturato annota un +4,9%. 
L’occupazione, infine, è pressoché stazionaria 
con un +0,5%. Per i prossimi mesi, le attese degli 
imprenditori provinciali continuano ad essere 
più caute rispetto a quelle del resto del Veneto; 
prevalgono, infatti, ancora previsioni di diminuzione 
o stazionarietà degli indicatori analizzati (saldi: 
fatturato -21%, ordinativi -23,5%). 

Servizi
Nel IV trimestre 2010, i settori indagati relativamente 
alle attività di servizi, non hanno messo in evidenza 
performance incoraggianti. Il volume d’affari del 
comparto turistico mostra segnali positivi rispetto 
allo stesso trimestre dell’anno precedente (+11%), 
mentre segna una netta contrazione a livello 
congiunturale (-11,4%). Per i servizi innovativi, poi, 
ad un -0,3% su base annua del fatturato, corrisponde 
un +1,2% a paragone con il trimestre precedente, 
mentre per i trasporti le variazioni si dimostrano 
in entrambi i casi negative (-13% e -3,7%). A livello 
tendenziale, i prezzi di vendita si dimostrano stabili 
nei trasporti ma in aumento nel turismo e nei servizi 
innovativi; l’occupazione, invece, annota delle 
contrazioni soprattutto in questi ultimi (-2,8%). 
Per i prossimi mesi, le aspettative degli imprenditori 
non si discostano molto dalla stazionarietà; solo 
in riferimento all’occupazione, si annota un saldo 
positivo per il comparto degli alberghi e ristoranti  
(+2,9%).

Venezia
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Industria
Si mantiene ancora negativa la dinamica 
dell’occupazione (-1%), con un calo degli addetti 
che rimane comunque in linea con quello registrato 
nei primi nove mesi dell’anno.
Nell’ultimo trimestre dell’anno, si sono conseguiti 
aumenti di produzione (+6,5%), fatturato (+8,4%) 
e ordini interni (+5,7%) superiori a quanto si 
e’ verificato in regione, mentre la flessione 
dell’occupazione appare più contenuta. Positiva 
anche la dinamica degli ordini dall’estero (+10,8%) 
in parte al di sotto però del dato complessivo che 
emerge dall’indagine per il Veneto.
Per quanto riguarda le previsioni per i prossimi sei 
mesi, pur prevalendo condizioni di stazionarietà, dai 
saldi delle risposte di aumento-diminuzione fornite 
dalle imprese, emergono possibilità di un ulteriore 
recupero per produzione e fatturato, mentre invece 
per l’occupazione la tendenza dovrebbe rimanere 
ancora negativa.

Commercio al dettaglio
Per il commercio al dettaglio si segnalano risultati 
favorevoli sia per il fatturato (+4,2%) che per 
l’occupazione (+3,9%) con variazioni in entrambi 
i casi superiori a quelle pure positive registrate a 
livello regionale. Per gli ordinativi ai fornitori si 
registra egualmente un andamento positivo (+1%) 
pur se più contenuto rispetto al Veneto.
Confrontando queste dinamiche con quelle rilevate 
nel trimestre precedente, si rafforza quindi il 
recupero sia per fatturato che per occupazione, 
anche considerando le tendenze meno favorevoli 
prevalenti nella prima parte dell’anno.
Le imprese commerciali della provincia conseguono 
il maggiore incremento del fatturato a livello 
regionale come avviene anche per l’occupazione.

Servizi
Considerando i tre principali settori dei servizi, 
dall’indagine emerge una contrazione del 
fatturato più accentuata nei servizi innovativi 
(-10,1%) e in parte anche nel turismo-ristorazione 
(-1,9%), mentre il trend e’ positivo nei trasporti-
comunicazioni (+3,5%), settore quest’ultimo in cui 
la variazione positiva si riscontra per il secondo 
trimestre consecutivo.
Anche per l’occupazione prevale un generale 
ridimensionamento: si registra infatti un calo di 
addetti soprattutto nei trasporti (-2,3%) rispetto a 
quanto pure avviene nei servizi innovativi (-1,2%) 
e in misura più contenuta nelle attività turistiche 
(-0,3%).
Le previsioni formulate dalle imprese intervistate 
sino al giugno 2011 indicano nuovamente, come è 
avvenuto nel sondaggio del trimestre precedente, 
il prevalere di condizioni di stazionarietà per 
l’evoluzione dei principali indicatori nell’insieme 
delle attività terziarie.

Padova
Padova. Andamento dei principali indicatori 
dell’industria nel IV trim. 2010 (var. % tend.) e 
previsioni per i prossimi sei mesi

Padova. Andamento dei principali indicatori del 
commercio al dettaglio nel IV trim. 2010 (var. % tend.) 
e previsioni per i prossimi sei mesi

Padova. Andamento del fatturato dei servizi per 
settore nel IV trim. 2010 (var. % tend.) e previsioni per 
i prossimi sei mesi

Province












     

     

     

     

     









 

   

   

   

   









 

   

   

   








4.2010

16

Rovigo. Andamento dei principali indicatori 
dell’industria nel IV trim. 2010 (var. % tend.) e 
previsioni per i prossimi sei mesi

Rovigo. Andamento dei principali indicatori del 
commercio al dettaglio nel IV trim. 2010 (var. % tend.) 
e previsioni per i prossimi sei mesi

Rovigo. Andamento del fatturato dei servizi per 
settore nel IV trim. 2010 (var. % tend.) e previsioni per 
i prossimi sei mesi

Industria
Secondo l’indagine VenetoCongiuntura, la 
produzione industriale ha registrato un calo del 
-4,3% rispetto allo scorso anno.
Anche gli altri principali indicatori denotano 
una situazione di criticità per il comparto 
manifatturiero: fatturato -1,9%; ordini interni 
-5,1%; ordini esteri, -0,9%; occupazione, -1,9%. In 
controtendenza l’occupazione extracomunitaria, 
che si è incrementata del 10,6%. 
Le previsioni per i prossimi sei mesi intravedono un 
miglioramento dei volumi produttivi e degli ordini 
interni ed esteri, una stabilità del fatturato e un 
ulteriore flessione dell’occupazione come risulta dai 
seguenti saldi tra i giudizi positivi e negativi espressi 
dagli imprenditori polesani: produzione, +3,7%; 
fatturato, 0,0%; ordini interni, +4,1%; ordini esteri, 
+9,6% e occupazione, -9,1%.

Commercio al dettaglio
Il quarto trimestre 2010 si è concluso con una 
flessione dei principali indicatori nelle imprese del 
settore commercio in provincia di Rovigo: fatturato, 
-3,1% annuo; ordini ai fornitori, -1,7%. In aumento 
dello 0,4% i prezzi di vendita. La flessione delle 
vendite è stata più marcata nella piccola/media 
distribuzione (-4,1%), mentre la grande distribuzione 
ha accusato un calo del 3,1%. A livello settoriale, 
negativo sia il comparto alimentare (-4,7%), sia il 
non alimentare (-2,7%).
L’occupazionale è diminuita del 2,8%, mentre è 
rimasta invariata la percentuale dell’occupazione 
extracomunitaria.
Per i prossimi sei mesi, i saldi tra i giudizi positivi 
e negativi espressi dagli operatori del settore 
commercio evidenziano i seguenti risultati: 
prospettive di vendita, -4,8%; ordini ai fornitori, 
+1,2%; prezzi di vendita, +45,0%; occupazione, 
-1,4%.

Servizi
Il fatturato nel settore dei servizi delle imprese 
polesane ha registrato nel quarto trimestre 2010 
una crescita dello 0,4% annuo, grazie soprattutto 
al comparto dei trasporti, magazzinaggio (+4,4%) e 
alle consulenze scientifiche/tecniche, informatica 
(+2,4%). In calo il settore degli alberghi, ristoranti, 
bar che ha accusato una flessione dell’11,3%. 
L’occupazione è diminuita del 3,6% mentre il 
lavoratori extracomunitari sono aumentati del 2,6% 
ed hanno trovato impiego nel settore degli alberghi 
e ristoranti, mentre per gli altri settori è risultata 
invariata. I prezzi di vendita sono risultati in crescita 
dello 0,4%.
Per i prossimi sei mesi, i saldi tra i giudizi positivi 
e negativi espressi dagli operatori del settore dei 
servizi evidenziano i seguenti risultati: prospettive 
di fatturato, -7,8%; prezzi di vendita, -0,5%; 
occupazione, -3,5%.
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